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INVECCHIAMO Tutti a Velocità Diverse 
Età biologica ed età anagrafica vanno su binari diversi. 
l'invecchiamento non avviene per tutti con lo stesso ritmo. 

Per certe persone gli anni sembrano non passare mai; altre, a 
distanza di pochi mesi, ci appaiono più anziane di un decennio. 
Uno studio sembra confermare :  
 non sempre l'età anagrafica corrisponde all'età biologica. 

COETANEI (IN APPARENZA)  
La velocità di invecchiamento non è uguale per tutti: purtroppo o 
per fortuna, abbandoniamo la giovinezza a ritmi diversi. Per dimostrarlo, a fronte 
di una comune classe anagrafica, gli scienziati hanno testato l'età biologica dei 
soggetti attraverso parametri come  
 pressione sanguigna, colesterolo, funzionalità renale e del fegato, salute 

cardiovascolare e lunghezza dei telomeri, piccole porzioni di DNA 

QUANTI ANNI GLI DAI? Dei soggetti è stato valutato anche l'aspetto fisico: 
le loro foto sono state sottoposte a un gruppo di studenti perché indovinassero la 
loro reale età.  Ogni marcatore è stato valutato sullo stesso soggetto alle età di 
26, 32 e 38 anni.  

ANZIANI DENTRO. I 38enni dello studio hanno mostrato età biologiche 
comprese tra i 28 e i 61 anni. Alcuni dimostravano un'età effettiva di 40 anni a 
fronte delle 38 candeline spente: 
 segno che negli ultimi 12 anni erano invecchiati al ritmo di 1,2 anni ogni 

12 mesi. 
Altri sembravano ancora più vecchi: i più anziani dal punto di vista biologico 
hanno riscontrato più difficoltà anche in test solitamente somministrati in terza 
età, come compiti di coordinazione, test di problem solving, anche il semplice 
salire le scale. 

QUALI CAUSE? A premere sull'”acceleratore" della vecchiaia sono fattori sia 
di natura genetica, sia ambientale. Il prossimo passo sarà indagare nella vita dei 
soggetti del database i dati per capire come stile di vita e storia familiare possano 
influenzare la rapidità con cui invecchiamo.  (Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
L’amico è comme a ‘o ‘mbrello: quanne chiove nun ‘o truove maje                        
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SCIENZA E SALUTE 
 

Pap test POSITIVO: le Cause e cosa Fare 
 

Il pap test è un esame di screening utilizzato per rilevare precocemente il tumore del collo 
dell’utero.  
 
È raccomandato a tutte le donne che 

hanno iniziato l’attività sessuale, poiché 

il tumore al collo dell’utero ha come 

prima causa un’infezione da Papilloma 

virus umano (HPV), che si trasmette per 

via sessuale. 

Questo test riveste un’importanza 

fondamentale e dovrebbe essere 

effettuato periodicamente. La diagnosi precoce, infatti, è cruciale per aumentare le possibilità di cura e 

guarigione. 

Cosa succede in caso di pap test positivo?  

Ne parliamo con la dott.ssa Clara Gargasole, ginecologa presso l’ Istituto Clinico Humanitas Rozzano. 

Pap test: a cosa serve 
ll pap test è un esame di screening utilizzato per rilevare precocemente le anomalie nelle cellule del collo 

dell’utero, che possono indicare la presenza di tumori cervicali o lesioni precancerose.  

Questo test è fondamentale per la prevenzione e la diagnosi precoce del cancro cervicale. 

Il tumore al collo dell’utero è dovuto nella quasi totalità dei casi a un’infezione da HPV, di cui esistono 

numerose varianti.  

Quelle ad alto rischio 

 hanno maggiore possibilità di evolvere in lesioni precancerose e cancerose,  

mentre le varianti a basso rischio  

 sono spesso causa di verruche genitali (condilomi), piccole escrescenze che possono causare prurito e 

fastidio oppure essere asintomatiche e presentarsi sui genitali esterni e/o interni, sul perineo, 

intorno o dentro l’ano. 

Quando fare il pap test 
Il pap test è un esame legato all’attività sessuale e, dunque, è raccomandato a partire da due anni dal primo 

rapporto sessuale.  

Una paziente sana, senza fattori di rischio e che non è mai risultata positiva all’HPV test, può fare il pap 

test ogni tre anni.  

In presenza di una storia precedente di HPV o fattori di rischio conclamati è bene eseguirlo ogni anno.  

In ogni caso, è consigliabile seguire i consigli del proprio specialista, che fornirà le indicazioni più opportune 

tenuto conto anche della storia clinica.  

 
 
 

https://www.humanitas.it/visite-ed-esami/pap-test/
https://www.humanitas.it/malattie/tumore-dell-utero/
https://www.humanitas.it/malattie/tumore-dell-utero/
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Come funziona il pap test? 
Il pap test prevede il prelievo di cellule dalla parete esterna del collo dell’utero e dal canale cervicale per 

individuare eventuali alterazioni che potrebbero progredire in un tumore nel corso del tempo.  

Ci sono due modalità principali per effettuare il prelievo: 

 nel primo metodo, viene utilizzata una spatola di Ayre che viene delicatamente passata e ruotata a 

360° sul collo dell’utero. Successivamente, un tampone o uno spazzolino (cytobrush) viene introdotto 

nel primo tratto del canale cervicale. Il materiale raccolto viene spalmato su un vetrino e fissato; 

 nel secondo metodo, viene utilizzata una spatola per campionare sia l’esterno che l’interno del collo 

dell’utero. Il materiale raccolto viene quindi inserito in un flaconcino contenente una soluzione 

fissativa. 

In entrambi i casi, le cellule campionate vengono analizzate in laboratorio per rilevare eventuali anomalie. 

Il risultato del pap test sarà positivo o negativo, a seconda della presenza o meno di anomalie cellulari.  

Pap test positivo: cosa fare 
Se il pap test è positivo la paziente dovrà sottoporsi a esami di approfondimento che variano sulla base 

dell’anomalia cellulare identificata. 

L’HPV test è un tampone vaginale in grado di individuare la presenza del DNA del virus nel tratto genitale. 

L’HPV test conferma il contagio da HPV ma non individua l’eventuale presenza di un tumore. 

La colposcopia è invece un esame di secondo livello che permette un’osservazione ad alto ingrandimento 

dell’area di interesse attraverso l’uso di un apposito strumento (colposcopio).  

Durante l’esame, vengono applicate soluzioni di acido acetico e Lugol (reagenti innocui) sull’esocervice, e 

vengono esaminati i diversi quadri colposcopici risultanti da queste colorazioni. L’esame è volto a ricercare 

eventuali alterazioni a livello delle superfici del collo dell’utero, della vulva e della vagina. 

In alcuni casi, durante la colposcopia, può essere necessario eseguire una biopsia, che comporta il prelievo di 

un piccolo campione di tessuto dall’area interessata.  

Questo campione viene quindi inviato in laboratorio per essere esaminato dall’anatomopatologo, che 

confermerà o escluderà la presenza di lesioni precancerose o maligne. 

Pap test positivo: quando serve l’intervento chirurgico? 
A seconda dell’esito della biopsia, lo specialista potrebbe suggerire la necessità di un intervento chirurgico. 

L’intervento di conizzazione, noto come LEEP (Loop Electrosurgical Excision Procedure), solitamente viene 

eseguito in ambulatorio con anestesia locale.  

Ha una durata di alcuni minuti ed è guidato dalla colposcopia. Durante questo intervento, un’ansa termica o 

il laser vengono utilizzati per rimuovere un sottile strato di epitelio superficiale patologico, che verrà poi 

sottoposto a esame istologico. 

Il follow-up nel tempo è essenziale per valutare il successo del trattamento.  

Gli intervalli di follow-up variano in base all’età della paziente e alla gravità citologica e istologica. 

 L’infezione da HPV può essere prevenuta sottoponendosi a vaccinazione. 

 In Italia è prevista nella schedula vaccinale di maschi e femmine dal 2018 e la vaccinazione è offerta 

gratuitamente a partire dagli 11 anni di età. 

 (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

FIATO CORTO:                                                                               
quali sono le Cause della Fatica a Respirare  

 
Il fiato corto (o dispnea) è un disturbo molto comune che possiamo avvertire 
anche svolgendo le attività più banali.  
 
Per esempio, dopo aver salito delle rampe di scale, dopo 
aver camminato velocemente o corso per non perdere un 
treno. Insomma, si può sperimentare una sensazione di 
affanno, di mancanza di fiato in diverse occasioni e non si 
tratta di un sintomo necessariamente preoccupante; 
dalla sedentarietà alla mancanza di allenamento, in molti 
casi bastano semplici modifiche dello stile di vita per abituare la respirazione ai piccoli sforzi quotidiani.  
Tuttavia, in alcuni specifici casi, la difficoltà a respirare può indicare la presenza di problematiche più gravi.  
Quali possono essere le cause del fiato corto?  
E quali sono gli esami utili a diagnosticare l’eventuale presenza di patologie ad esso correlate?  
Ne parliamo con la dottoressa Paola Scarano, pneumologa presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas 
Rozzano e i centri medici Humanitas Medical Care.  

Fiato corto: che cosa comporta?  
La dispnea (più comunemente conosciuta come “affanno”) si presenta come una sensazione di mancanza di 
fiato, soggettiva e differente da persona a persona.  
È pertanto fondamentale ascoltare il paziente poiché in grado di fornire informazioni fondamentali sulla 
causa alla base di questo sintomo. Si tratta infatti di un sintomo che, in base alle condizioni della persona e 
alle situazioni in cui si verifica, può o meno correlarsi a diverse patologie.  
Una vita sedentaria o condizioni quali sovrappeso o obesità sono frequenti causa di fiato corto anche per 
sforzi fisici abituali lievi o moderati come percorrere brevi tragitti a piedi, portare dei pacchi della spesa e 
talvolta anche vestirsi.  
Anche attacchi di panico, ansia o depressione, possono essere causa di fiato corto.  
Tuttavia, la dispnea può essere anche un sintomo da indagare con maggiore attenzione; può rappresentare 
infatti un campanello di allarme per: 

 patologie pneumologiche, quali asma o broncopneumopatia cronica ostruttiva 
 patologie cardiovascolari, quali angina o insufficienza cardiaca 
 patologie neurologiche 

La dispnea non è quindi da sottovalutare: è fondamentale consultare il proprio medico curante per 
contestualizzare e indagare tale sintomatologia e per comprenderne esattamente le cause.  

Fiato corto: le cause e i sintomi  
Vi sono quindi diversi motivi per cui una persona può presentare il fiato corto: fondamentale è 
innanzitutto distinguere una dispnea da sforzo da una dispnea a riposo, così come distinguere un 
disturbo acuto da uno cronico.  
Persone con stile di vita particolarmente sedentario, poco allenate e quindi con conseguente limitazione 
funzionale, possono presentare la cosiddetta dispnea da sforzo, talvolta anche per compiti banali.  
Il cuore, così come i muscoli delle gambe, diventano sempre meno allenati e con delle domande mirate e 
attente si può effettivamente comprendere che l’affanno e la limitazione funzionale siano dovute 
all’affaticamento muscolare.  
 

https://www.humanitas.it/sintomi/dispnea/
https://www.humanitas.it/medici/paola-scarano/
https://www.humanitas.it/malattie/broncopneumopatia-cronica-ostruttiva-bpco/
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Tra le patologie pneumologiche, le cause più frequenti di fiato corto sotto sforzo comprendono l’asma, 
la broncopneumopatia cronica ostruttiva, la fibrosi polmonare e le patologie neuromuscolari. 
 Fondamentale è conoscere anche le abitudini di ogni paziente, in quanto l’esposizione al fumo di 
sigaretta (sia attivo che passivo) e l’esposizione a polveri o materiale particolato rappresentano un 
importante fattore di rischio per patologie respiratorie e per l’insorgenza del fiato corto.  
Una dispnea acuta, che invece si presenta spesso a riposo e nell’arco di pochi minuti o ore, potrebbe essere 
dovuta a condizioni quali: 

 infarto; crisi asmatica; embolia polmonare; pneumotorace; polmonite;    valutazione medica urgente 
La fatica a respirare è già di per sé un sintomo, ma al fiato corto si possono associare altre manifestazioni 
cliniche, come:  

 tosse con o senza escreato;   febbre;   congestione nasale;   starnuti;   dolore toracico 
 tachicardia;   sensazione di stanchezza;    dolori muscolari;   capogiri 

Un’attenta analisi di tutte le manifestazioni cliniche che presenta il paziente è fondamentale per orientarci 
sulla possibile causa della dispnea.  

Fiato corto: la visita e gli esami per la diagnosi 
La visita specialistica si compone di tre fasi fondamentali per poter inquadrare il paziente e i suoi sintomi: 
anamnesi, esame obiettivo e esami strumentali 
L’anamnesi è la raccolta di tutte le informazioni riguardanti la storia clinica del paziente e la descrizione dei 
sintomi che presenta.  
Se il paziente lamenta fiato corto è necessario indagare se abbia mai sofferto di patologie respiratorie (sia in 
età pediatrica sia in età adulta), le caratteristiche di questo sintomo, come e quando è 
insorto, le condizioni in cui si manifesta e se e come si modifica nel tempo. 
 Non solo, è fondamentale anche raccogliere informazioni circa le proprie abitudini quotidiane, indagare 
eventuale storia di tabagismo, storia di allergia stagionale e ottenere informazioni sulla propria attività 
lavorativa e sull’eventuale familiarità per patologie respiratorie.  
Dopo una attenta raccolta anamnestica, è il momento dell’esame obiettivo, quindi della ricerca dei segni 
clinici della mancanza di fiato.  
Si procede con la rilevazione di parametri quali: 

 pressione arteriosa; frequenza cardiaca e frequenza respiratoria; saturazione periferica dell’ossigeno 
Durante l’auscultazione del torace, l’attenzione deve essere diretta a variazioni di intensità, della qualità e 
della continuità del fisiologico rumore respiratorio (murmure vescicolare). Si possono riscontrare rumori 
respiratori aggiunti quali: 

 ronchi;   rantoli;   sibili;   crepitii;   rumori da sfregamenti pleurici 
a seconda della patologia respiratoria da cui il paziente è affetto.  
Tra gli esami diagnostici più comunemente utilizzati per indagare le forme croniche di fiato corto vi sono:  

 Spirometria (specie quella globale o pletismografia) con test di broncodilatazione farmacologica, per 
indagare patologie quali asma o la broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO). 

 Test del cammino, per valutare se la presenza del fiato corto sotto sforzo si accompagna anche a una 
riduzione dei valori della ossigenazione del sangue.  

 Emocromo, in quanto l’anemia può essere causa di dispnea o di ridotta tolleranza allo sforzo.  
 Radiografia del torace, per valutare eventuali addensamenti polmonari, versamento pleurico, cifoscoliosi, 

alterazione della distribuzione vascolare polmonare. Indagine di secondo livello è rappresentata dalla TC 
del torace.  

 Elettrocardiogramma ed ecocardiogramma transtoracico, per la valutazione di patologie cardiovascolari.  
Il test da sforzo cardiopolmonare rappresenta un’indagine più avanzata, da eseguire qualora le indagini 
precedenti non abbiano condotto a una chiara causa del fiato corto che il paziente lamenta.  
Come già detto precedentemente, le forme acute di dispnea rappresentano una vera e propria urgenza 
medica e richiedono una rapida e tempestiva valutazione da parte di un clinico.  (Salute, Humanitas) 



PAGINA 6 FARMADAY – IL NOTIZIARIO IN TEMPO REALE PER IL FARMACISTA Anno XI – Numero 2557 
 

 

 

 

 

 

ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 23 Ottobre 

Napoli  FT/PT farmaciegruppoarciero@yahoo.it 23 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 23 Ottobre 

S. Sebastiano Vesuvio FT/PT 339 410 2179 23 Ottobre 
 

Napoli Soccavo FT/PT 081 728 3701 16 Ottobre 

Casalnuovo FT/PT 351 180 3041 16 Ottobre 

Napoli Piazza Dante FT/PT 331 872 8897 16 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 334 356 9309 16 Ottobre 

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

Napoli Via Toledo FT/PT 334 127 9227 12 Settembre 

Calvizzano FT/PT farmacia.sangiacomo3@gmail.com 12 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 333 300 3669 12 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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